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Le associazioni si ricerono in Firenze Le insorzioni giudiziarie 2Olíàntelinki
daBa Tipografia FREDI BorTA, via del

, per lines o spazio di lines3
Castellaccio. e Le altre inserzioni 30 cent. per liilesT
Neße Provincie der Regno con eaglia spazio di linea.

Male afrauento dinetto sBa detta 'tipo. Il presso delle associazioni ed ineersioni
grans e dai principali Librai.- Fqori del , , dare essore anticipato,
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e deDe leggi e dei decreti del Regno dW Art. 70. Úaani sinna.s tri r Art. 88. Esso ha alla sua dipendenza canto- pendio dei cantonieri e le retribuzioni da darsiPARTE UFFICIALE ---.s............ ........----=-......-du. --••--i-t-6.- «s.•••-«.w••-a-a--a
varlo e di farlo o sonensi=imtrazionedelle opere predette per quel Coi prinn enra la quotidiana manutensione per le operanom tecmche che possono essergh

Il assiero 4812 della raccolta als delle periode di tempo, nel corso di un anno o piik ordinaria delle strade, sussidiandoli in caso di afB4ate.Dato aTorino,addì 27 dicembre 1868. anni, abe riterrà conveniente al suo, interesse. bisogno di opere temporanee, ecoi secondi sor- Art. 108. Stabiliscepurela quots di concorsoleggiedei decutideißegNocontiene il seguente TNTORI M. Tale facoltà dovrà però essere speciacata nel veglia giornalmenteilsvori dimanutenzione sì che deve essere applicata a ciasona comunedeonto• A, Cracon· contratto d'appalto. . ordmana che atraordinaria. compreso nel consopio. Essa viene determinataTrrrORIo I;MAND E 11
gg agg, Art. 89. Un regolamento interno d'affizio ro• in centesime parti giusta Pinteresse che ciascu-

esa susa m ... . es. vor.o.21 mar.u .amn Progetto di regolamento stradale a ter- SEZIONE. - Stygge densorsia e comun gola e stabilisce gli obblighi al degli assistenti no dei comuni stessi ha sulla strada.As IVITAida mini dell'art. M della legge sui lavor¡ ' Art. 11. Le atrada consorsiali sono am?¾: che dei cantonien, e la loro immediata dipen• Art. 107. Il riparto viene notificato ai comu-Visto il Nostra decreto in data 1• febbraio pubblici 20 marzo 1865, allegato F note dalfintero consorslodelle amuumstrano4 denza dagli ingegneri provinciali, alle di cui ni, i quali ne fanno soggetto didiscussione nella1863, n. 1143, con eni venneapprovato Pannes- deliberato dal Consiglio provincialÀ eni esse interessano, a le comunali dai comum istruzioni sono sempre tenuti ad uniformarsi- prima adunanza del Consiglio comunale.sovi regolamento per evitare gli abbordi sul di Reggio d'Emilianelle sedute24mag- Art. 7ŸÛË one comprende: 1•h SEzIONE II.- Straße consorsiali e comagali, ogendo po
mare; gio, 3 e 10 giugno 1808. provvista e preparazione della _ghma o breccia Art. 90. La deputazione provinciale a mezzo modißcare il riparto, e se le modificazioni nonVisto l'altro R. decretodel 2 dicembre 1868, (Cont. e gne -- Vedi n numero e ieri) e sua traduzione sopra determmati panti della del propria ufacto del gemo civile ha Palta sor- sono in caso accettate dagli altri comuni, la ri.con cui venge approvato il nuovo libro dei se• CAPO III. strada; 2•le opere dinalitaro consolidamento veghanza sulle strade consorstali e comunali. soluzione vienedeferita alla deputazione provin-goali per la R. marina ; Hanstenzione delle strage, e sLaento della giuala'' e reccia. Art 91. Quatora essa gmaga a cognizione ciale, la quale sentite le ragioni delle parti de-

11 a M o
ßszIONE I. - Biradeprovinciali• ghiai e sua o m r m

e

8 e6nitivamente le quote di
goverso della Gran Bretagna edaaltrigovernii cia

56. dmanutenzionedelle strade provin•
a

atratto d de, tan ole sort paro el caso di ni od
Considerando epsere necessaria che le sud• 1• La provvista e preparazione sopra punti triennio o di un seesemo o diun novennio se. suntivacheoccorre per rimediarvi,estanzia nel role alla manutensione ordinaria della strada,edette modificazioni siano rese obbligatorie per determinati della ghiaia o breccia i condo che latnininistèszione appaltante lo tro- preventivo delPamruinistrazione rennente la

la sottoponeall'approvazione dell'assemblea ge-la Marinetia mercantile nazionale, ed abbiano 2• Tattale opere di politura, di consolida• verà disag interessa. somma decorrevole all'uopo giusta il disposto myale.così a servir di base ai tribunali nei giudizi mento e dispargimento del materiale• Art. TA, Tutte le altre opere di puhtura,con- dalla legge a ne ordina fesecuzione' Approvata che sia, procede agli incanti pkaventi relazione a scontri di navi Art. 57. La provvista e preparamone della solidamento qspandimento della ghimasi fanno Art. 92. Le sorveglianza diretta delle strade appatto a norma dilInteso il del Consigli superiore di
glaisia o brecola st fa mediante contratto d'aP• eseguire dalfgnistrazioy interessata in via consorsíali e comunali appartiene al consorzio Art. 109. Occorren lavori straordinarii diparem palto. Tale contratto hg per spassima la durata economica col mezio di agenti stradali, e di od al comune dal quale strada dipende. R sistemazione, il Consiglio d'amministrazione nemarina, di un novenmo. L'amunmatranong appaltante opere'suasidiàrieaiskedesimi, quando il bisogno consorzio nomiasah'aopo una rappresentanza fa la osta alfassembleg generale, indican-Sulla proposta del Nostro mi stro segretario può però riservarsi il diritto di resemdere 4 lo richiegga. consorsiale nei modistabiliti dal cap. V delp do con paraneamenteallamedesima fimpor-di Stato pergli affari della manns; contratto stessoal termine diciasonn trienmo. Art 75. E contmttod'alipalto la prov- sente regolamento• t untivo del lavorbAbbiamo decretato e decretiamo qqanto la tal.caso ladisdetta vien data sei mesi prima vista, preparazione e traduzione Šmateriale Art.93.Icomuni noniinano ispettori stradali. nalora l'o sia in massima ap rovata fasegne; del termine del trienmo in corso. sul sto si fa mediante asta pubblica. Esso he Vi nð essere un ispettore per o e pu egli redi tima dettagliata, e pla rimetteArticolo smico. 1approvata a nota di modi- Att. 58. Tutte le operadi pulitura, di cons per ase unaperisia ed.un o itolato unite in sessom secondo numero ek all'assem per la approvarione definitive.fleazioni e spie 'oni degli artik 11 e 18 del
lidamento e di spargimento el materiale sono Art. 74 Quando si tratta strade consor- ghezza delle strade percorrenti la villa o le

Øò deve ogm anno farsi prima della compi•A* sostenute dalla ncia in via economica col siali la perma e capi‡olato sono compilati dal- sezioni. Tale ufficio & gratuito. Essi daranom lazione dei preventivi comunali onde possano iregolamento perevitare gli abbordi sul mare in messo di cantonieri stradali e di opere 15mgegnere che sara, alPaopo nominato dalla carica un biennio e soono insere rieletti' he relativi stanziamenti.Jata 1•febbraio 1863; la qual nota, visto d'or- aussidiarie medesimialrevenienza del bisogno· rappresentanzadel Consorzio, e quandosi tratta Art. 94. Le incom mze degli ispettori cos• co W11Ó. u i lavori importanti una som-dine Nostro dal ministro deUa marina, è unita Art. 59. L¾acanto per Fappalto della ghiaia di stradecoinunali da quelfingegnere the sarA sistono nel sorvf5hare 14 zoanutensione delle L 600 debbono farsi mediante

lia,mandan q achianquqagetti di osservarlo.e Essacom
a a

Art.78. Per le stragpusorsiali le spese di alla rappresentanza consorslale. Art. 111. Nel caso di contestazione sull'en-
di farÌo oog 11 Rdesarjzione elle strade, o tronehi stra- manutenzione saranno r4iaktite fre le ammini- Art. 9ð. Tanto i consorzi che i comuni do. tità e qualità dei lavori a farsi, la decmone à
Dato a Firenza addi 1T gennaio 1869. 44ehq cadona sette il contrattod'appalto• straziont interessate'secondo ilgrado d'interesse Tranno avere alla loro dipendenza stradaluoli o deferata allwDeputanone provinciale.

TITTORIG IMANUgtÆ ..2· L'indicazione della qualità dei uiaÑ d'ognuna a termini deß'articolg 89 della lege, cantonieri. Questi debbono essere in numero
.

Art. 112, Lo quote di concorso attribuite a
della lóro. iiantit's e dekmoda dinamminista sulle opere pubbliche, proporsionato alla lunghezza ed alPeptità delle ciascun comune sono versate nella casesdel co.A. » ' ziège " , In simile misura ri artirannosi puse le altre strade da sorregliarsi emanteng mqnapnneapale compreso neloonserno, quando

NoTA di modillnarioni e spiegasioni degliar- spese di mantenimenWehe o sottenute Art. 96. I cantonieri possono essere stasio. non saa diversamente stabilito nell'atto di costi-
ticoli 11 e 14 del reg teper evitart gli 4•11 d'appalto. •

in via ewhomica nari o mobili. Saranno*•±=an i a tazione 91;consorsto.
abbordi and more s a age cos. llear Art 81 La descrizione doveaccennare gli es' Art. 79. Qúalora fanticipazione delle s se delle strade consorsiali, ed ancha delle comg. Per;oomune principale a'intende quello a cui

o1 s enti a vela na imme s

o

Se duebastimentia vela corrgno Puno sulPal- desima Enslmente la lunghezza complessiva Art. 80. I la maantimsione delle Essi saranno obÊIigati astarewte, prenditog, assegnando al modesimd un terminePaltroa rotte opposte, o quasi opposte, a che va della lines o linee in discorso'
strade,eemanali inscritta sul bilancip del enl tronco stradaieloro aflidato rispettivamente, perentono per ademptere ai suoi obblighi,sia pericolo di abbordo, cioò, se di gig cia. Ark62. L'indicazionedella qualitite quantia comune e žipartita con ruolo speciale sui con- a curare la piccola manutenzione evitando pas. sgorso il quale infrattuosamente procede d'ufa-

scun di essi vede gli alberi de1Paltro prpiettarsi dpimateristi e del modo di sonummutraziones tribuenti alle oste dirette er sag in & sibilmente le grosse e larghemghiaiature, 11ehe, zio a di les carice, e ne riferisce alPassemblea
in una stessa direzione coi proprii, ese di notte dqvrà stabilire plaghinädev'essere di torrente colta del Go 'o comunale iËdéterminare che torns a vantaggio delle miglior viabilit* deBa generale.
ciasenn dìessi veda i fanali laterali delfaltro in hm e i fon a possan I at

19 ÎTedd lom aggledig86#g• me bril an hÛeb n mcorrispondensa coi proprii; ogni bastimento trarsi, la quantita dáesportarsi da clapeana dell neli mediante' dosiothemulls *strada di unan la direzione del piik protetto, cheassume le fun. tersi dalPmgegnere al seguito dei quali fa istatt-deve aceostare alla propris dritts, per passare località medesime, i modi ed i temps delk sona- corrispondente quantità di ghiata, a sioni di capo cantoniere, ora sa Pana, ora'adl. za pressg 11 comune prmelpale o all'amministra-sulla sinistra delPältro ( , . ministrastone.
I prietari che vorranno, valersi della fa. Faltra strada, per praticarer tulla zione cal ifafEdata la cassa del consorzio, per-

Art. IS: IRCONif0 Åi NMð gir0S¢Œfs Ngwiganti gffattielementi potrang0 pŒrò 084Gro 80ÎŠ$2il0 colËœperioymente indicata doyrggng farne di. tutte le riparationi che oceerrono. ,, ,
, chð slapoemessi irelativi mantiati di pagamento

a rotte opposte. accennatinell4 permalascumdo ogni opportuno chiarazione entro il termine alta verradesignato Tanto i cantoisieri staziongri the'i mobili a favore dell'imprenditore. Al comune stesso o.
Se due piroscafi in moto corrono Puno sull'al- de

83 a m vecompiendere le analisi ce rh tri esis P bli e anal so survegliati'dagli ispettoridelle ville o delle na on uddetta sono mens

tro
,
a gotfgoppostp, o quasi opposto, e che vi del costóeleinentare di un metro unbo di mate- 9- . soldo del cantonieri non che le specifiche dellesiApericolo di ab¾ardo, cioa, se di giorno ci" teriale, avuto riguardo, a cissenna località ove

estoneheapitolato d'astaper Imgluaratursdelle
,
CA

. .. competenze dovuto all'ingegnere.scun di essi vede gli alberi dell'altro proiettarsi esso deve estrarsi, ed al tratto di stirada su cui
o Ordit3meato 401t‡B5er3D - Art. 115. Nei casid'argenza ilconsiglio d'am-

emunn syd i B ell terpæi n 4 ed
bil 'a l 3 e e dea re t g

a passares* si deß'alAro ' Art. 64. Il capitolato d'appalto comprende
da oss sopra, lea d ezzo m $9 C co e a ente una po ola. Art. 116. Nel caso che i cantonierinon adem-)64 articçikii e 18 nonsono applicabili nel easi 1•Le basí delfsppalto Art. 81. Nei comuni soggetti in tutto o zione inferiore a 3 mila abitanti nomina du de- pia a olal hildioimposti, esianotrascurati
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maggioransa assoluta di voti. al dödiárklb sarà asiinntil dalla DeputazioneFirenze, addì 17 gennaio 1

con cavalli, qqeat'obbligo farA parte del capi. SEEIONEJII. - S‡rads ei¢ixali. Saranno nominati anebe due anglenti pìovidéialeVisto d'ordine diS. M tolato, genza pero essere spggetto an'asta. 70- Act, 83. Tutti i proprietari.di qua ik villa Essi durano in carica un bienmo 4 poss080
Cesserà Gmndi il onsigliod'amministrati0AoB JIfiniuro apgretario di Seto nendo considerato come un obbligo accessorio e diuna sezione di vale posagno p a espere rieletti. e la libkregBanit sarà af6data alPufBzio del ge-pergliaghridenamarma al contratto medesimo. In tal caso sarà spe- riunirsiinconsorzieDer provvedere mante' Art.102.L'assemblea generale è convocak niocivileprovinciale.A. Rison cificato nel capitolato il presso attribuito per nimento di quelle strade vicipalidimaggior im dal presillente dietroistanza anche deLGonsiglio in tal caso le gnote di concorso dei comuni

B n. MBLXXXJI lementare) ciascuns giornata di Inoto ad ogn opera,'a portansa che servono a comodo generale dei d'amministrazione, e ciò ogniqualvolta il biso, saranno versate nella cassa della prörinoia da
delle raccoÌta

' - ciasque paio di-bovitaggiogatif compreso il bia meëesimi'e che alPepoca di loro.eiassifícasione gno lo richiegga. Essa non può però prendere cui saranno pagati imandsti delle spese.
der

alliciak gelleJegga e deiñçqrdi foleg, a ciescun baroccio con cAvallo compreso secondo lernorme di.leggefossero•già in eerso alcuna debberazio syqqp,eiano presenti al. I mandati saranno emessi dallä Deputazione14gno contieneil.seguentedecreto.: B condottiero, di ordinaria manutensione
ce = meno dyp,t or yprqþý . ,

provisoiale in basegi collaisai parziali o defini-
at siuzu

TToulo EMAWUFAE U Art. 66. Avvenendo il bisogno della predetta Art. 84. Le provviste la °

pgegra4s- Se il numero membra nop 4 multiplo di
AsTÑOu- anno? somministrazione l'imprenditore è tenuto a som- siongella ghima o breccia a n.massiina tre, il numero higale eará costituito dei due In simil guisa sarà pare pagato lo stipendio.

VedatoParticolo 31 della l
• ministrare il numero di operai, bovi, o barocci si fit r codlandáta da disin .poshessoA terzi delmultiphtiateriore, pia uno. deilcantoniert sopra le note che mensdmentasa-egge 6 Inglio 1864 richiesto, ei a pagar loro la meccede dovuta. defËndi tenitiTeoncorrerealla lianntenzione, Art, IDS. Rra i membri costituenti il- Consi, rando prodotte dal genio emle provinciale.n. 680; Tale ppgamento ha luogo in contraddittoriodi sedóndo i NgoTainenti mum eisecondo la gliad'amministrazione quello chael,tenne mag. CAPO VI.Veduta la deliberazione 1 ottobre 1868 della un rappresentante l'amministraziano. narme che saranno Ossage d interessati nelle gior numero di voti assume le funzioni di presi- llella p0Ifzia delft sitade.Camers di comblercio ed arti di Forlì; Art. 47. Allo scopo di eyfíase imbarazzi a ri- comunali.cantocezioni. e dente.Esso ad ogni occorrenza convoca il Con- AR. Ì18. Chiunque voglia attraversare unaSentito il Consiglio diStato;

,

tardi nella pronta somminintrazione di tali ope• g, ß5. rettanto, gicMi. Begiquopepa, di siglio. . styda on un corep d'acqua dare riportarneSulla proposta del ministro di agricoltura, reLmLrenditore, qualora non abiti sullÁlinea puhtug consoli¾ealo e, aggÀgent#,À¾ Nmna determinazione può esser presa dal prgyq entp il ppraesen. dall'amministra-industria e commercio, dÏ concerto con quellq s che avràm appalto, è tenuto a nonn- ghmm• , , s, Consiglio stesso, se non sono presenti tre dei zion9 prop etaria della strada.delle finanze
nare an ano.rap esentante che dimori sulla li- f. 88. Non oslÍante il dispnËto deiÄue 9 suoi membri. 14 domanga alPuppo deve essere corredata

Abbiamo ecretatoedecretiamo. ne esa volieÊ rl a re «

c H
a le a P de te f o b il

e che s'n eseg
Articolo umco. La Camera di commercio ei viste• detta manutenzione siano sostenuta diversa' per ragionedi votazioño gli tien dopo. margi a tutte le prescrizioni, che possono esser-arti di Forlì ha facoltà di imporre, anche per Art. 68. Le spese sostenute per questo titolo ¤104½· Art. 104. All'assemblea generale del consorzio gli imposte dalla predetta ammimstrazione ese-gli esercizi successifi a qu,elli dell'anno 1866, la. dalfimprenditore son a lui rimborsata nei ter' CAPO It appartiena la nomina dei cantomeri, edélPinge- guen¾o il lavoro sotto quelle forme ed in queitassa sugli industriaþ e equggercianti, che le mini e modi prescritti dal capitolato ed in base, gnere a cui deve essere afndato la sorveglianza modí che a lni saranno prescritti, onde non ne

venne concesgodistabilirein virtàdeLNastro,de- dei prezzi fissati nelinedesimo.
.

Sorreglianza dell,e s,tryd?· della strada, aciò sulle proposte che debbono derivi intralcio al libero transito dei rotabili.
cretodel dì 8 settembre1867, n.MDCCCCXXVI. Art. 69. La proWista di tali opere riguarda $EZIONE I. -- S¢rade provinciali. esserle fatte dal Consiglio d'amministrazione. Art. 119. Chi vorrà erigere fabbricati, ofBcineanche la spalata delle nevi, la quale dovrà farsi Art. 87. La sorveglianza delle strade provin- Le nomine dovranno essere fatte a maggio- od altre o e murarie lungo le strade, dovràrdiniamo che il presentedecreto, munito del ogni qualvolta la neve caduta tocchifaltezza di ciali è afRdata alfuffizio tecnico del genio civile ranza assoluta di voti. osservare distanze prescritte dalla legge, osiBßla dello Stato, sia inserto nella raccolta af· 12 centimetri• provinoiale. Art. 105. L'assemblea stessa stabilisce lo sti- richiedere preventivamente il permesso delfamm
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ministrazione competente, sobbarcandosi a tutte
quelle conditioni, che sotto la vista dell'interes-
se stradale e della materiale sicurezza del pas-
saggio gh sarmo insposte dall'amministrazione
medesima.
Art. 120. Eseguendosi lavori pel corso della

strada od in contiguità, dovranno notte tempo
mantenervisi i necessari lumi d'avviso pei pas-
seggiert.
Chi contraviene a questa disposizione andrà

BOggetto ad una ammenda di lire 5 estensibile
sino a lire 20.
Art. 121. Tutti i proprietarii frontisti alle

strade che per accedere at loro possessi hanno
Sul f088i, Cavi 0 canali CO8teggianti ponti in
cotto od in legno, sono tenuti a mantenerli ed
a ricostruirli a loro spese, anche quando accada
di variare l'andamento del corso stradale.
I proprietari di ponti in legno esistenti sopra

diun fosso, di un cavo o di un canale che co-
steggi la strada saranno obbligati a costruire
sulla sponda stradale una spalla in cotto a sos-

StegaO del ponte, e ad osservare quelle prescri-
tioni che sul propObiÉO 8878000 1070 iBPAY A

dalPamministrazione proprietaria della strada.
In caso di renuenza l'ammmistrazione mede-

sima assegna un termine perentorio al proprie-
tario, perchè eseguisca il lavoro, scorso il quale
infruttuosamente essa potra eseguirlo d'affizio
a spese del proprietario stesso.
Art. 122. L'autorità ,amministratrice delle

strade stabilirà annualmente il terminenel quale
i frontisti alle medesime sono obbligati ad es-

purgare i fossi corrispondenti alla loro fronte.
Art. 123. Qualora trattasi di strade apparte-

nenti alla provincia l'amministrazione provin-
ciale può incalicare i sindaci locali a curare l'os-
servanza delle prescrizioni portate dagli articoli
121 e 122.
Art. 124. Nessuno potrà formare depositi di

materiale, concime od altro, anche momentanei
sopra una pubblica strada na sulle scarpe delle
medesime, qualora non riporti in iscritto ilper-
messo della competente amministrazione, inten-
dendosi per amministrazione competente la pro-
vincia od il comune, secondochè la strada sarà
provinciale o comunale.
Chi contravviene a questa disposizione incor·

rerà nell'ammenda di lire 5 estenBibile fino a
lire 50 secondo i casi.
Si riterra contravventore anche chi spirato il

tempo fissato nel permesso, continuasse a fare
o mantenere il deposito sulla strada o sulla

pearpa stradale.
Art. 125. Nessuno può intralciare il libero de-

flusso delle acque scorrenti pei fossi stradali o
pei cavi laterali alle strade. Le barricazioni sa-
ranno solamente tollerate pel tempo dell'irriga-
zione in quel tratto di fosso o cavo che serve

per uso trnguo.
Tali barricazioni però dovranno essere levate

appena compita l'arrigazione, nò potranno rin-
novarsi che nel caso di una seconda trngsztone,
rimanendo assolutamente proibite le colte d'ac-
qua, che potessero conservarsi nel tempo che
corre fra una prima irrigazione ed un altra anc.
0088178.
I contravventori a questa disposizione saran-

no puniti con un ammenda dalle lire 20 a lire
50 secondo i casi.
Art. 126. Gli utenti, o ratente di una barri-

cazione dovranno riparare i guasti, che possono
avvenire in danno della strada per fatto della

loro barricazione, praticando all'uopo tutti i Is-
vori anche murari, che possono essergli imposti
dalPamministrazione proprietaria della strada,
quand'anche si tratti di barricazione entstente

per diritto acquisito.
Art. 127. Per l'esecuzione dei lavori di enial-

Particolo 126 sono applicabili le norme portate
dall'art. 122.
Art. 128. Ogni qualvolta l'amministrazione

provinciale o comunale riconosca che le piante
o siepi radicate lungo una strada ad una distan-
za minore di quella prescritta dall'articolo 69 e

successivi della legge sulle opere pubblichesono
dannose alla strada, esaa, a mezzo del sindaco
locale, fa intimare al proprietario l'atterramento
delle piante o la rimozione della slepe, asse-

gnando al medesimo un tertaine perentorio, che
non potrå essere maggiore di giorm 15.

Se 11 proprietario non vi si umforma, scorso
11 tatnine, il sindaco.che ha fatto l'intimazione
fa procedere d'ufficio a spese del rennente, re-

golandosi pel rimborso delle spese gusta le oor-
me prewritte dalle leggi in proposito vigeAti,
R steso ha luogo, quando, sebbene trattasi

ði piante radicate alla distanza prescritta dalla
legg nullameno desse, coll'estendersi del rams
oltr il ciglio stradale, riescono dannose alla

strada. In tal caso il sindaco ordinail taglio dei
rami sporgenti, e fa eseguirlo d'affizio, se per
parte del proprietario non vi si dà esecuzione

entro il termine prefisso.
Art. 129. Quando accada di dover sistemare

una atrada tutti i frontisti del tronco, ove cade

il lavoro sono tenuti ad atterrare le piante e le

siepi, che non sono alla distanza prescritta dalla
legge, e ciò senza protesta di compenso, il quale
sarà soltanto aqpiesso per quelle che si troye-

ranno alla disfanza presentta, e che pur neces-
sitassediafterrare. Tale compenso verra in caso
stabilito dalfingegnere dell'amministranone m
contraddittoriodi quello del frontista, ed m caso

di discordia. da un terzo nominato dal pretore
del luogo.
Lo stesso ha Inogo per la stima del terreno

che necessitasse di espropriare, qualora l'espro-
priazione accada in via amichevole.
Nel caso di disenso siosserveranno le prescri-

zioni della legge sull'espropriazione forzosa.
Art. 130. Non potranno attivarsi lungo le

strade di pianura maceratoi di canepa, se non

se alla distanza di metri 100 dal cigliostradale.
.Lerisaie dovranno essere divise dal fosso stra-

date da un argine dello spessore medio di me-
tri 2 almeno, costruito in modo che sia atto ad

impedire alle acque )le risale di invadere il
fosso stradale.
Art. 131. Chiunque condurrà al pascolo o la-

scierà pascolare bestiame di qualunque specie,
sia desso pecorino, bovino, cavallino, asinmo,
porcino, lungo i cigli, le scarpe, ed i fossi stra.
dali incorrerà nelle seguenti ammende :

Per ogni capo di bestiame pecorinoL. 0 50.
» bovino, cavallino, asinino. » 5 00.
, poicino , , . . . . . . . .

» 2 00.
Je caso di recidiva Pammenda sarà raddop-

piata.
Art. 132. 1 cantonieri, assistenti, ispettori

stradali e gli agenti di un'ammmistrazione stra-
dale sono incaricati di constatare e d'intimare

le contravvenzioni nelle forme prescritte dalla
legge.

Il prodottodell'ammendadevolve perun terzo
all'inventore, e pei due terzi alla Cassa dell'am-
ministrazione proprietaria della strada. Il vers
bale di contraryenzione dovra essere convali-
dato dalla farma di due testimonii, od almeno
portare l'indiessione che due- testimonia erano,
presenti alla contravvenzione.
Art. 133. I contravventori, oltre le pene pe-

cuniarie, sono passibili delle pene dipohsia pre-
scritte e comminate dalle leggi vigenti contro
chiunque sarà imputabile di danni arreeati alla
strada.

CAPO VII.
Dlsposlzloal relative alle strade.

SEZIONE I.
Disposisioni generali.

Art. 134. Tutti i manufatti, come ponti o via-
dotti esistenti sopra un fiume, torrente o cavo

naturale sono considerati come accessorii della
strada, e sono mantenuti dall'amministrazione
alla quale appartiene la stralia.
Gli altri manufatti che esistono sopra cavi

secondari od artefatti, sono mantenuti dagli in-
teressati nel cavo o scolo, e debbono avere una

lunghezza uguale alla larghezza della strada.
Devono inoltre essere muniti di parapetti di al-
tezza tale da impedire qualunque sinistro a
danno del libero transito.

SEZIONE II.
Disposizioni transitorie.

Art. 135. Il presente regolamento andrà in
vigore sei mesi dopo che sara munito della san-
zione Reale.

Il Prefetto Presidente
scEI.SI.

Visto d'Ordine di S. M.
11 Ministro segretario di Statopoi lavori pubblici

L Pasm.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Ieri la Camera, dopo che le fu data comuni-

cazione diuna proposizione del deputato d'On·
des-Reggio Vito, diretta a limitare la durata dei
discorsi nella discussione delle leggi, contim1òa
trattare delPart. 13• dello schema sopra il rior-
dinamento dell'amministrazione centrale e pro-
vinciale, di cui ragionarono ancora i deputati
Carini, Valerio e i ministri della marina e della
finanza. Standosi quindi per procedere alla de•
liberazione si conittatò che la Camera non si
trovava in numero legale.
Erano assenti senza regolare congedo i de-

putati:
Abignente,Accolla, Aliprandi, Amadori, Amo-

re, Andreotti, Antona-Traversi, Ara, Aaproni,
Assanti Pepe, Assanti Damiano, Avitabile.
Baino, Barone, Bernardi Achille, Bernardi

Lauro, Bertini, Biancheri avvocato, Bianchi,
Bixio, Bortolucci, Bottari, Bottero, Botticelli,
Bracci, Bruno, Bullo.
Cadorna, Calisi, Cairoli, Calandra, Campisi,

Cancellieri, Cannella, Capone, Carbonelli, Car-
cani, Carcassi, Carganico, Carrara, Casaretto,
Ossarini, Cattani-Cavalcanti, Catucci, Chiares,
Chidichimo, Cicarelli, Ciliberti, Cimino, Cole-
senti, Comin, Como, Consiglio, Corrado, Corte,
Cortese, CostaLuigi, Cucchi, Cugia, Curti.
D'Ayala, De Boni, Defilippo, Delitala, De Mar-
tino, Deodato, Depretis, De Ruggero, Di Mo.
nale, Di Sarnbury, Di San Donato,Di San Tom-
maso, D'Ondes-Reggio Giovanni.
gmiliani Giudici. .

Facchi, Fanelli, Ferrara, Ferraris, Fiastri,
Fonseca, Fossa, Frapolli, Frascara, Friscia.
Galati, Garau, Geranzani, Gigante, Giorgini

Giambattista, Giunti, Golia, Grattoni, Greco
Luigi, Griffini, Guerrazzi.
Lanza.Scalea, Lazzaro, Leardi, Lo Monaco,

Lorenzoni, Lovito, Lualdi.
Maggi, Maiorana Cucuzzella, Maiorana Be-

pegetto, Mancini Girolamo, Mannetti, Mante-
gaisa, Marcone, Mariotti, Marolda-Petilli,
Martire, Masci, Massa, Matina, Mauro, Mazza-
rella, Mazziotti, Mazzucchi, Medici, Melchiorre,
Melissari, Mellana, Merialdi, Merzario, Mezza-
notte, Molfino, Molinari, Mongini, Monti Fran-

Monzani, Mordini, Morosoli, Russi, Mati,

Olivieri, Origlia.
Palasciano, Papa,Paris, Parisi, Pera, Pessina,

Pieri, Pissavini, Platino Agostino, Palainelli,
Prane.
Ranco, Rattazzi, Rega, Regno Iþberi, Ri.

ghetti, Ripandelli,-Rizzari, R Romano,
Ronchetti, Rorà, Rossi Alessan Roggero
Franceseo.
Salaris, Salomone, Sandonnini, Sangiorgi,

San Martino, Schinina, Sella, Seteensa, Serafini,
Serra-Cassano, Serra Luigi, Sgariglia, Siecardi,
Sineo, Sole, Solidati, Spantigsti, Spetitle, Spro-
vieri, Stocco.
Tofano, Tornielli, Torke, 'foscano, Tozzoli,

Trevisani, Trigona Donienico.
Ungaro.
Valitutti, Villano, Villa Vittorio, Vinci, Vi-

sone,

Zaccagnino, Zanardelli, Zarone, Zaali, Zizzi,
Zuzzi.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel R. collegio di musica di

Napoli il posto di maestro di contrappunto, il
quale è retribuito coll'annua provvisione di lire
duemila gagentonovantaquattro e centesimi no-
Tantacinque, s'invitano tutti coloro che inten-
dessero di aver titoli per aspirare a quel posto,
a presentarli a questo Ministero entro il termine
utile, che viene stabilito dalla data del presente
avvíso sino a tutto il febbraio prossimo ven-

turo. I titoli da presentarsisaranno lavori niusi-
cali pubblicati o inediti; e si aggiungeranno le
fedi di nascita, degli studii fatti e de'gradi acca-
demici ottenuti.
NB. A schiarimento dell'avviso si fa notare

che per lavori inediti s'intende lavori non pub-
blicati per le stampe, ma che per altro sieno
stati notoriamente eseguiti. Per conseguenza
nelPegame e valutazione dei titoli sarà tenuto
ragione:
1• Delle opere vocali teatrali, piano serie, ge-

miserie o buffe, che abbiano riscosso applausi e

meritino dagli intelligenti esser tenute in pregio
per dottrina, gusto e purezza di scuola itahana;
2+ Ðelle opere sacre orchestrate, o pure con

accompagnamento di organo o a voci sole, siano
eseguise ed accolte con favore, siano pubblicato
perle stampe; ,t
3• Delle composizioni generiche, siano istra-

mentali, siano vocali orchestrate, siano vocali
per camera, ad una o più voci, con accompa-
gnamento di pianoforte;
4• Delle opere teoriche pubblicate per l'inse-

gnamento del contrappunto e della composi-
none;
5• Del merito e fama acquistata dagli allievi

prodotti.
Firenze, 10 gennaio 18ß9.

18 Breuere della? Divisione
RERSCO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO FUBBLICO
Si notifica che, in esecuzione del disposto

dell'art. A del R. decreto 8 settembre 1867, n.
3912 e delfaltro R. decreto deirs novembre
1868 n. 4688 come risulta dai due processi
verbali del di 16 corrente, Tennero distrutto
nella cartiera del II. Parco presso Torino le
sotto indicate quantità di obbligazioni create
col precitato R. decreto 8 settembre in dipen-
denza della legge 15 agosto 1867, aventi le co-
dole degPinteressi dal 1 ottobre 1868 a tutto
il 30 settembre 1877, che dalle tesorerie pro-
vinciali del Regno furono ricevate in pagamento
di beni dell'Asse ecclesiastico dalPaprile a tutto
settembre 1868, e che vennero altresi distrutte
le cedole pel semestre al lo ottobre 1868 pure
qui sotto ippecificate staccate da n. 196800 ob-
bligazioni di serie diverse emesse dipenilente•
mente dalla citata legge 15 agosto con Regio
decreto 26 maggio 1868, n. 4682.

ObNigationi distrNfle.
Valore

Serie Quantità nominale
Da lire 100 12139 1213900

» 200 8469 1693800
a 500 7874 393TOOO

1000 9012 9012000
» 5000 1783 8915000
» 10000 1178 11780000
» 20000 249 4980000

Totale 40704 41531700

Cedole distrutte.
Montare

Serie Quantità per serie
Da lire 2 50 40000 100000

» 5 a 20000 100000
» 12 50 52000 650000
x 25 » 60000 1500000
» 125 » 20000 2500000
» 250 » 4000 1000000
» 500 » 800 400000

Totale 196800 6250000
Torino, 25 gennaio 1869.

Il Direnore generale
F. Mascamm.

11 Direttore capo deNa 3· divisione
Smoon.

S. H. 11 Be a 19agoli.
(Corrispondenra).

Napoli, 31 gennaio.
Alle 12 e mezzo S. M. arrivava alla noatra

stazione centrale. E cannone della darsena ne

annunziò l'arrivo e la folla si rovesciò nelle vie
che il Cortegpo Reale doveva percorrere.
Alla stazione eranop riceverePAugusto Ospite

le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di
Piemonte con seguito. Venivano quindi il Sin-
daco, il Prefetto, il Generale cli divisione conte
Pettinengo, i Membri delle Supreme Magistra-
tyre, gli Assessori municipali e moltissimi tra i
pih distinti cittadint
Entrate in una delle sale della stazione, pa-

retp riceaggentea festa er la circostanza, S. M.,
scambiati i saluti col Figlio e la Nuora, accolse
gli omaggi che la cittâ di Napoli Le presentava
per þocca del Sindaco, il cav. Capitelli, il qqafe
esprimeva alPAugusto Sovrano la contentezza e
la riconoscenza che la sua visita destava in ogni
classe di cittadini.
S. II. cop quella gßitare franghezzas gyella

espansiva corgthabe-Le è propria, ringra-
ziava il Sindacodell'accoglienzacheLe era fatta
e dell'affetto sincere che lega i Napoletani alla
Sua Casa.

Quindi, o¶erto (þtaccio alla Principessa
Reale e seguita dx85A. II. il Erincipe Eredite-
rio, S. M. usciva.dallastazionee prendevaposte
nella carrozza che Lasttendeva.

AlPapparire del Re sul piazzalesiella stazione
per salite in c¾rrozasÇnna salva d'appleasi gli
recò il salato della folla che era accorsa ad in-
contrarlo.
Le carrozze sSlarono in quell'ordine che Pe-

tiehetta prescrive. Nella prima 8. M. in abito
borghese con alla destra la furincipessa Reale
che vestiva una ricóá toilette di raso celeste.
Rimpetto al Re il Principe Ereditario in gran
tenuta di igogo‡eneste generale col collare ciel-
PAnnunziata e il grsh cordone della Corona

d'Italia.
Nella seconda carrossacrano i Dignitari della

Corte di S. M. Nelliterza le marchese di Mon-
tereno e di Montefalcone, dame d'onore della
Principessa Reale, il Sindaco eil Prefetto. Nella
quarta 8. E. il Pregdente del Consiglio dei Mi-
nistri e S. E. il Ministro,di grazia e giustizia.
Seguivano altre carroste, nelle quali erano i

Personaggi appartenenti alle Casã militari e ci-
vili del Re e del Principe Umberto, e poi le
vettute private dei h(agistrati, degli Assessori
municipali e di cittadigi che vollero far seguito
al Reale Corteggio.
Le carrozze reali erano scortate dallo squa-

drone di Guardia Nazionale acavallo, daun pe-
lottone di carabinieri a cavallo e da uno squa-
drone di lancieri di Novara. I corazzieri hanno
lasciato il posto glia Graardia Nazionale a om
vallo e fanno per ora il servizio interno del pa-
lazzo. Ora immaginate un trecentomile persone
per lo meno, affollate nelle strade di Foria e

Toledo e enlla piazza del Plebiscito; immagi-
nate le finestre e i balconi gremiti di belle si-
gnore sal passaggio del Re; immaginate nas

giornata splendida di sole, a Napoli¡ e con 14

gradi sopra 0; e vi sarete formata un'idea dello
spettacolo imponente che abbiamo oggi ammi-
rato.

S'intendeche laGuardiaNazionale,e la truppa
di guarnigione drano schierate lungo Forìa e

Toledo e per quanto una doppia fila di quelle o
di queste avessero il oòmpito di tener fuori dal
mezzo della via la gente, pure a mala pena ei
riuscivano, tanta era la folla, tale il desiderio
nel popolo di vedere da vicino il suo Re.

.
Voi sapete che un buon cavallo, quando non

incontri ostacoli, percorre la distanza che se-

para la stazione dalla piazza del Plebiscito in
poco più di mezz'ora. Ebbene, lo credereste? Il
corteggio reale non potè compiere il tragitto in
meno di un'ora e dieci minuti. La folla impediva
lo andare spedito ai cavalli, e la carrozza del
Re procedette al passo in mezzo ai saluti reve-
renti, lieti, incessanti di un popolo immenso.
Fino il cielo parve volesse contribuire a ren-

dere completa la festa. Ieri e avant'ieri a Napoli
pioveva a catinelle e tre giorni prima avevamo
il termometro a zero. Oggi, un sole di maggio,
un tepore di primavera.
Lungo la strada, al Mercatello, per esempio,

a San Giacomo, a San Ferdinando, piovvero
fiori nella carrozza reale. La principessa faceva
allegra accoglienza anche a certi mazzi di rose
un po'troppo voluminosi per esser gittati dalle
finestre; non tacerò che un d'essi venne a sfio-
rarle una guancia e le produsse una leggiera
grafliatura che non le tolse però dal viso quella
espressione di cortese allegria che l'animava.
Giunte le carrozze alla reggia, S. E. il mini-

stro della Real Casa, il governatore del IL pa-
lazzo di Napoli ricerettero il Re ai piedi deno
scalone e lo seguirono quindi insieme agli altri
del corteggio nelle sale superiori, dove erano ad
attenderlo senatori e deputati, presidenti delle
Corti di cassazione e d'appello e altrimagistrati,
il corpo degli insegnanti universitarii, il clero
palatino, gli ufBeiali superiori della marina, i
rappresentanti del COD6ÍgÎÎ0 provinciale e del
Consiglio comunale, il Consi8lio di prefettura,
ecc., ecc.
S. M., giunta in mezzo a questi signori, leva-

tosi il cappello, ripetè più volte volgendosi in
giro: « Grazie, signori, grazie di cuore per la
vostra bella e cortese accogliënza. »
Ritiratosi quindi per poco nelle sue stanse,

fece sapere per mezzo del conte Spinola che a-

Trebbe ricevuto successivamente i vari corpi co.
stituiti che desideravano prestargli omaggio.
E primi entrarono i senatori e deputati, poi la

magistratura. Ma, aquesto punto ginnee Pavviso
che il de(44 della Guardia nazionale e delle
trappe stava per cominciare, e allora S. M., in-
terrotta l'odienza, s'affacciò al balcone che dalla
sala del trono guarda la piar,sa del Plebiscito e
di lA avendo a lato i RR. Principi e i ministri e
i dignitarii della Corte, assistè allo sfilaredi ben
3600 guardie nazionali, degli allievi della guar-
dia nazionale, degli allievi militari del collegio
della Nunziatella, di tre brigate d'infanteria co-
mandate dai generali Lombardini, Bianchetti e
Fontana, di due battaglioni di bersaglieri, dial,
cune compagnie di carabinieri, di artiglierie
piedi, di zappatori e del treno, di due batterie
di artiglieria e del reggimento di cavalleria
lancieri di Novara comandati dal colonnello
Rizzardi. - Le truppe della guaraigione erano

comandate dal general Pettinengo, la Guardia
nazionale dal Carrano.
Finito il déßlé, 8. M. ripigliava Pedienza in-

terrotta e riceveva gli omaggi dall'Ufficialità su-
periore di marina, poi dai Generali e Colonnelli
dell'esercito, dal Clero palatino, dal Corpo inse-
gnante universitario. E qui devo specialmente
ricordare la bella accoglienza che S. M. fece al
prof. Albini, presidedella facoltà medica, ilquale,
nella accidentale aseenza del rettore, rivolse a
S. M. la parola la nome dei professori. Il Ro,
informatosi del numero degli studenti all'Uni-
versità di Napoli e più specialmente di quelli di
medicinä, diceva alPAlbini: « Faperò, Id creda,
professore, ip gn‡4 si progressi della scienza e
al numero sempre crescentd dei medioi, la mi-
glior medicina è la dieta ed il miglior medico
Pacqua, ed io ne faccio l'esperienta. » Al che
rispondeva molto acconciamente il professore
Fusco che non si poteva disconvenim della teo-
ria, appelahnente quando si tratti di tempre
forti e robuste come quella di S. M.
IA giornata s'è chiusaconuna bella luminaria,

come era cominciata con le bandiere alle fine-
stre, La folla ha continuato a riempiere le stra-
de finos notte avvanzata.
Domani gran pranzo di gala a Corte, e dome.

nica prossima quintupla illuminazione a S. Carlo
che sàrà visitato da 8. M., della qual festa e di
ogni altra vi farò fedele esposizione con altre
mi.e lettere,

Dalle lettere che ci giungono dai paesi poi
quali ebbe a passare S. M. nel recarsi a Napoli
togliamo i seguenti particolari sulle accoglienze
festosissime e le cordiali testimonianze di devo-
zione ed affetto tributate in ogni dove dà11e po-
polazioni all'Augusto Sovrano:
-- In tutte le stazioni della provincia di An-

cona oltre alle autorità locali, la Guardia na-
zionale e gran folla di popolo aocorsero spon-
tanee a far omaggio a S. M. A Castelfranco =

la stazione era splendidamente illuminata, e la
Giunta municipale con quella del comune di
Mergo , venute espressamente, furoxío ricevute
da 8. M. nella breve sosta che ivi idee.
Ad Ancona il prefetto, il piedaêo colla Giunta

ugunicipale, tutte lo autorità civili e militari, ed
il Corpo consolare gathro attendevano alla sta-
zione S. M. che discese dal convoglio e 81 trat.
tenne nelle sale circa 10 minuti, salutata al ago

giungere e nel partire dagli applausi vivissimi
della popolazione, accorsa in folla, malgrado il
tempo piovoso.
-- A Pescara, ove S. M. nonostante la tarda

ora di notte in cui giungeva, compiacerasi rice-
Vere le autorità, la stazione era assai vagamente
adorna a festa ed illuminata per cura del Muni•
cipio; tutti i membri della rappresentanza co-

munale, e le altre autorith locali, il prefetto di
Chieti, il sindaco, il tribunale di 1• istanza il
procuratore del Re, il generale di divisione col
generale di brigata, il prefetto e il comandante
militare di Teramo, attenderano 8. M. alla sta-
zione ; le truppedel presidio diPescara, la Guar-
dia nazionale, i Reali carabinieri rendevano gli
onori militari al Sovrano.
S. M. accolse con singolare soddisfazione gli

omaggi di tutti, e si trattenne a parlard colle
autorità, compiacendosi ricordare le festose ac-
coglienze ricevute quand'ebbe altra volta a pas-
sare daquesta stazione, e discorrendo delle con-
dizioni del paese, non dimenticò il progetto del
portocanale tra Pescara e il mare, pel quale
promise il favore e l'appoggio del Governo.
- Lungo tutte le stazioni del circondario di

Ariano le rappresentanzedei municipii e le Guar-
die nazionali, non trattenute dai disagi gran-
dissimi delle distBBEO O ÖSËO ÎBÉOEþOrÎO , ACCÓÝ*
sero numerosissime,m an colla popolazione.
Alla stazione di Pianerottolo trovavansi rac·

colte le rappresentanze e la Guardia nazionale
di sette comuni colle bande musicali.
A Campo-Reale era schierato il battaglione

della Guardia nazionale di Ariano, recandovisi
da lungi ben cinque chilometri.
A Banto Spirito si raccolsero la Rappresen-

tanza e la Guardianazionale di blontecalvo con
quelle di moltissimi altri comuni.
Tutti i cantieri degli operai aalla linea erano

imbandierati.

14OTIzxx Egyggy

FRANem.- Leggesi nella FWmes in data
31 gennaio:
Crediamo sapere che il dispaccio indirissato

al governo di Atene evita con og cara ciò che
potrebbedargli la formadîuna lätímazione. La
Grecia vi è invitata a far conosdere le sue riso-
lazioni nel termine di otto giorni. È possibile
che il governo ellenico approfitti di questo tu-
mine. Epossibile che risponda immediatamente.
In un caso comenelPaltroabbiamoognimaggior
ragione di pensare che le sue risoluzioni, senza
dubbio già fissate, saranno conformi alle spe-
ranze che ne Teoeto cóncepire le Itostre pnme
informazioni.
Ricevendo la dichiarazione collettiva delle

potenze, il Consiglio dei ministri del re Giorgio
sa rmm per dehberare, e saccome quello che si
è potuto sapere di sitatta deliberazione ha ac-
creditata la voce di una crisi ministeriale, così
è raglonevolo la conseguenza di prevedere un
esito soddisfacente de)lavertenza.
- Leggeei nella Patrie del 1° corrente:
Un dispacciod'Atene, che abbiamò sott'oochi,ci da qualche nuovo raggnaglio sulla condizione

delle cose e lo stato degli animi nella capitaledel regno ellenico. ·

Questa condizione ci pare, insomma, ofrire
tutti i caratteri dellamaggioreperplessitkTutti
1 resentanti delle potenze zusastono con e.
n presso il governo greco deciderlo ab

delle risoluzioni Conferenza.
I Consigli dei ministri si succedono a brevi in-
tervalli; e se no deve inferire che la risoluzione
del governo greco non è ancora definitivamente
stabilita..Si persiste a credere però che l'ades
sione alle notificazioni della Cosferenza sia l'e.
sito il più probabile diquesta crisi, ma ciò che
lascia luogo a reali inquietudini, anche dopo
questa adesione, a la violenza e Paccecamento
delle passioni che si agitano attorno al re Gior-
gio ed s' suoi consiglieri.
Le modificazioni ministeriali che abbiamogiàannunciate paiono tuttora imminenti. Tuttatia"

Pesaltazione delle passionipopolariha prodotte
na tale spostamento nel centro di gravità del
potere, che si è katti a dimandarsi se, in talicondizioni, il mutamento delle persone ministe-
riali avra l'efBeacia e l& portatä'che dovevasi

o o ancora conservare Is' dransa
che, sotto la pressione dell'Europa, I GrèciA
comprenderà che l'adesione alle risoluzioni dëlla
Conferenza è la sola via ragionevolee prudente
che le rimanga aperta, tuttaviacið che impettaconstatsre si è che• ora non è piik soltants il
governo ellenica ch'è necessario continuerò
di questaverità,ma soprattuttb il popolo grecó
e cio che sa potrebbe tegneu è; che il governo
per isfoggire alla 'pressione dell'Ebrogia, nontenti di rigettare la responsabilità delle sue esi-
tazioni sulle passioni estreme da cui ebbe il
torto di lasciarsi avviluppare;
- L'Indépendande Belge pubblica il tele-

gramtos the segue:
Viennä, sibato 30 gennaio.

La Nuova Stanipa Libera annunzia che un
corriere russo porta al governo di Atene dei
dis ai contenenti il consiglio pressante di non
tur l'accordo che lepotenzehanno offennfo.
Questi dispacci fanno emergere clie in segaito

alla risoluzione della Conferenza e la estinzione
della insurrezione di Candia, Fedtimatum deva
veniretonsiderato dottie non più eqistente.
Lostesso giornale dice che in caisò di ineffi.

cacia cli risultato della Conferenza, le poteilze
abbandoneranno a sè medesimo chi non vi a-
derisse.
Un telegramma indirizzato alla .Presse een-

ferma che il signor Carlo Walewski è ancheJa-
tore di una lettera delPimperatore Nanoleone III
al re di Grecia:
Questa lettera farebbe apparire che una po-litica conciliante sarebbe attualmente per laGrecia la politica più saggia.
Pauss1A. - L'Havas pubblica le seguenti ingformaziom sulla seduta del giorno 30 della Ca-

mera dei deputati di Prussia:
L'ordine del giorno reca la ölscussione del

progetto di legge relativo al sequestro della for-
tuna del principa elettore d'Assia.
Il signor dp flismatelt parla. Di fronte agli

scrupoli dei giuristi egli insiste sopra le consi-
derazioni politiche che ha svolte ieri relatiga-
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mente alla imperiosa necessita che incombe allo
Stato di difendersi.
Vi ebbe un momento, egli dice, nel quale la

nostra pace sembrava minacciata. La crias di

cui forse ci si voleva fare uno spauracebio, si e
allontanata in seguito at mutamento di mini-

pacenon era stata
minacciata che þer eŒstto di

malintesi e di calunnie diralgate in odio del
governo prussiano. Un governo ha il dovere di
vegliare al riposo ed alla sicurezza dello Stato
e di tenere gli occhi aperti sopra ogni agita-
zione che non sia veduta dagli altri. Ora noi
SCOrgiamO BB'$giÍSEiODO CreBCOBÍS AtÎÎO gBS•
sioni ostili alla Prussia unite a mmaccre cre-
scenti di guerra. Io guardo queste provocazioni
e non mi occupo del resto. L'ex-re Gaorgio ha
assunto riguardo alla Prussia un contegno bel-
licoso. 11 contegno del principe elettore è diplo-
anatico. All'estero si specula, non senza ragione
sgraziatamente, intorno ai dissensi tuttavia esi-
stenti del patriottismo tedesco, dissensi che
hanno i loro rappresentanti perfino in questa
Camera. Lo spionaggio ripagna alla mia natura.
Ala è per esso che possiamo inseguire questi
rettili fino nelle loro tane e provarci ad annien-
tarli. Questo denaro noi lo consacreremo non

solo allo spionaggio, ma anche ad altri ogetti.
11 debito nostro non è agevole. Quelli che ci en-
ticano si provino e vedano se è possibile di toc-
care del fango senza insudiciarsi le dita.
La Camera a grande maggioranza approva il

progetto conforme alle conchiusioni della Com-
m18ROBO.

SPAoxA.- Il Pensiansento Espanoi, del 25
gennaio, reca la circolare e annesso decreto del
ministro Zorrilla per la confisca degliarchivi e
oggetti d'arte religiosi, decreto nella occasione
della cui esecusione fu assassinato il governa-

tore di Burgos. Ecco questo docualento:
Ministero di ßnanae- Circolare.

Signor governatore. Le comunico fannesso

decreto che ho creduto espediente di pubblicare
per imotivi che in esso si annunziano, comepure
l'istruzione circolare per l'9600BziOBO del m0de-
simo e la nota sommaria delle località in eni è
da pre60merO Î'OSÎBieBZS di RODumonti Gå Og-
getti delPindole di quelli ai quali la presente si
riferisce.Inquesta notizia ella avrà da occupar-
ei, come è naturale, unicamente dei luoghi che
appartengono al suo governo; avvertendo perà
che non dovrà omettere diligenze per applicare
queste dísposizioni a tutte quante le Gorporn-
zioni ecclesiastiche inchinse nella sua gmraadi-

-m':*Vq elE r Ir
Stato, quantunque la detta Corporazione o edi-
fizio non sia menzionato nella nota-memoria.
Dagliillustriservizi della 8, V., del suo zelo pel
servizio e pubblico interesse mi riprometto che,
intendendo Pimportanza e trascendenza di que,
sta operazione, ella salverà la grave responsa.
bilità impostale, coadinvando alla sua esatta ed
immediata attuazione, coll'esempio della neces-
saria attività ed energiksenza pero venir meno
al tatto e aNa riservatezza che tanto avvalorano
il prestipo delPantorità. Delle difficolth ehe po-
tessero msorgere, e che non fosse in modo al-

cano in di lei potestà di rimuovere, ellamidarà
edi contezzmaCr tele obper ruolev r

aue la incorra, come mi propongo di fare senza
distinzione di stato o di cfâ866.
Dio guardi la 8. V. molti anni.
3fadrid, 19 gennaio 1869.

R.Zonu.a.

Decreto.
Usando delle attribuzioni che mi competono

comemembrodel governo provvisorio eministro
dei lavori pubbl. e per mandare ad effetto il dis-
posto del presente decreto sulla presa di pos-
sesso (incantacion) da parte dello Stato degli
oggetti di scienza, lettere e atti p068eduti dal
clero, ha creduto opportuno dettare le seguenti
disposizioni:
l' R giorno 2|i gennaio i governatori civili o

l'autorità superiore civile del luogo dove esisto-
no chiese, cattedrali, collegiate, monasteri, si
recheranno in persons a nome del governo prov-
visono nei detti edifizi accompagnati daun indi-
viduo del corpo dei bibliotecari, archivisti oan-
tiquari, che alfuopo si metteranno a'suoi ordi-
gi o, a difetto di questi, da una persona di no,
toma capacità, scelta dalla stessa autorità, ed
inviterà medesimamente tutti gli individui inte,
ressati neg;; direzione, amministrazione ocusto-
dia dei medesimi a radunarsi nel termine di
un'ora.
2• La riunione si terra, qualunque sia il nu-

mero degli assistenti, il giorno stabilito, o, in
caso di impossibilità giustificata, il più presto
che sia possibile.
3• Riunite queste persone, si darâ lettura per

giustificare fautorità del fatto, del presente de-
creto, e in segnito si passerà alla presa di pos-
sesso in nome della nazione, senza ammettere
dilazione per qualsiasipretesto o motivo.
4° L'autorità superiore raccoglierà in seguito

tutte le chiavi delle porte,armadi, casets casset-
toni, ecc., e non permetterà che quei mobili si
aprano in avveníre,altro chequelli incui si con-
servano gli inventari, indici, registriecataloghi.
5' Si estenderá un verbale della presa di pos-

sesso, che sarà firmato dalPantorità civile, il
commissario del Governo, o, per l'autorità lo-
cale, un individuo della casa e altro del olero.
6• PreBO IS CORVenienti preeanzioni, compresa

l'apposizione dei sigilli alle porte, si trasmette-
ranno alPantoritã civile gli indici o cataloghi, e
l'edifizio sarà custodito dagli agenti della me-
desima e dagli impiegati ordinariamente incari-
cati della sua custodia.
«•r ew.ien nivilm d'unentdh enlPinrarientn

potra confrontaresull'istantegli inventari, indici
o cataloghi che sia possibile, e se la prudenza
lo consiglia. In quel caso, Panterità ecolesiastica
presente firmerà il risultato del confronto.
8. Quando in una località esistano piùedifizii

che conteúj;ono oggetti, ai quali si riferisce il
vresente decreto, l'autorità sceglierà il mezzo
più opportuno per la presa di possesso di tutti,
o nomingndo varie Commissioni, o visitandog
successivamente.
9. L'incaricato del Governo o dell'autorità

locale studierà gli indizi e informerà questo Mi-
nistero nel tempo improrogabile di otto giorni,
intorno al miglior modo di raccogliere tutti od
in parte gli oggetti di cui si tratta. Accompa-
gnerà questa relazione con un progetto di con-
servazione dei medesimi, con un calcolo delle
spese che potrà cagipnare, come pure con una

proposta dell'uso da farsi degli armadi, scaffali mitato medesimo avendo in anima di vieppiù ono- gg ggg gggggg incomincieranno a 16 corrente, gyendosi trat-appartenenti alle biblioteche o archivi. rare e difondere 11 nomedella celebre N tam useum we ---- tar0 di affari molto imp0rÊaSÊi.10. L'elenco comprenderà i libri stampati o d'Arborès eat far rappresentare in occasione della ' '

g,
manoscritti riuniti in collezioni o biblioteche, inaugurazione di quel monumento un dramma in Ûi scriTOBO da Nap0Ii, iÎ 2 C0rreRio: ÜR decret0 Ài BagaBla BCCorda una þGDsiçneperg e, doCumenti, sigilh e a r o 8. M. accompagnata dal ministro di grazia e di 1500 scudi alla vedera del governatore di
ch serva ad ar le biblioteche, archiri, A melodramma e rivestirlo di note aregregia poo. giustizia e de' culti, dai prefetto e dal sindacos Burgos.
musei, collezioni che possano dare a conoscere tensa e muslea signora Carlotta Ferrari da Lodi, la recavasi a visitare il nuovo spedale di Gesù e Parigi, 2 (notte).
lastoria delle scienze e lettere spagnnole nelle quale accettava ronorevole compito. Maria; ne percorse le varie parti manifestando Non è ancora arrivata la risposta della Gre-
loro diverse epoche. Si potranno eccettuare gli - Dalrossere. triest. togtlamo iseguentiraggnagli alla direzione la propria soddisfazione pel per, cia, ma tuttavia si continua a credere che essaoggetti di immediata o frequente applicazione statistici sulla Greela: probabilmente accettera la dichiarazione dellaad uso del culto, e che si conservanonel reclato R valore degli articoli importati daus Grecia ad feito ordinamento d'ogni 0088, e largì generosi
al medesimo destinato, Regno Unito dellaGranbretages set 1867 ammontava soccorsiper gliinfermi.

de go ors t i a 17ere 1 g r it oi m gi ti to e I n

1 Recavasi poacia al Museo ove il direttore ae• g in o de un n

difficoltà che si presentassero nelPesecuzione costituiva 75 OLO di tà!e somila. La plantanoneresee natore Fiorelli fece ammirare a S. II. i preziosi merose bande non ancora soffamanna si avan-
delle presenti disposmom; nelle altare, e richiede moltiumidita ticino al mare• eggetti dei,quali si è recentemente arricchito il sano verso il Tell ed occuparono Taggnin. Le
12. I governatori comunicheranno a questo *p, Museo. comunicazioni con Geryville e Laghonat sonoAfinistero pervia telegrafica, presa di posses importasioni dalle Isola Jonie aumentaronoa 360,890 Faceva scorta a S. M. in queste visite la Guar. rotte. Si stanno or¡rsniven=do della colonne perso. - guardi la S. V. m anns• lire tra ava passa es olio di et dia Nazionale a cavallo, e la popolazione Pac- marciare contro i ribelli. E generale Deligny fu, 18ga I.e foreste d'oflwe sono assal estese, manonal pro- richiamat0 dal 800 congedo.Omaresciallo Mac-zoaan.r.a• dottive, essendo coltivate con poca cura. Solo un coglieva sal suo passaggio con entusiastiche d;- Mahon è attes

29
S rive da Madrid al Constitutionnel il terzodelladsaporte del suolo colt

, lenti mostrazioni. 4 FMM N,
I fatti del asato martedì e Pinsulti che al- minnta ripartizione d ano tra proprie i Hanno inviatoaS. M.indirizzidi felicitazione grazie alle misure prese, n speram una pronta

enne bande anarchistidi 8 hànno fatto paesant; la coltivazionò su d'una grande scala à
yk Si & R km&Mk repressione.I dissidenti sono ancora lontani dal

e t 'a
d vano ne H valore de' prodotti britannici esportati nel 1867

,
I comuni di Civitella (Ÿal di Chiana), Ûhiusi,

territorio colonizzato.

tico. Il giorno dopo i vari ambascia rx e rap-
n a lire 514,686 e verso le Isole Jonie Castiglione d'Orcia, Cortona, Salazzo, Camma. UFFICIQ CENTRALE METEOBOI.0GICO

presentanti delle Corti estere tentarono isolaÝ R debito stabile del Regno della Greela nel 18ð8 rata, firense, 2 febbraio 1869, ere I gem,mente q che cosa. It signor barone Mercier
ammontava a pin di 12,000,000 di lire, 11 debito aut- Tempo piovoso nel nord, anyoloso nel satt,

dudel a la ier bioni dam e eœtue."¶ DISPACCI, PilIVATilELETTRICl "'t,g°, bassato a9mna el•

dividuali non si reputassero degni della gaTità Le spese del Regno senza le Isole Jonia erano nel
(AGENZIA BTEFANI) il vento di sud-ovest; il mare è grossoa Genova

delle circostanse, il giorno dopo, cioè teri, l'am• 1865 di 1,064,994 lire, e glintroiti di 1,005,488 lire. Parigi, 2. e a Civitavecchia.
basciatore di Francia invitavai suoi colleghi a Le ricchene minerali della Grpeia, sono eenside. Corpo legislativo.- Benoist sviluppa la sua Forte alzamento di barametro nelnoråd'En.riunirsi per deliberare sul da farsi. revoli, ma poche miniere vèngono lavorate. interpellanza sulle riunioni. Baroche gli rispon• ropa, dove le pressioni si sono avvicinate allaNonostante la opposizione di alcuni rappre- Nel 1867 la form militare ofrettiva consisteva In de. Parlano Ollivier ePelletan; quindi Benoist media,sentanti delle potenze estere e segnataniente 14,500 uraciali ed nomini, eloo 768 afielalf, 2,514 ut- ritira l'interpellanza.delfincaricato diafari dell'ambasciatary fa seiali senza commissione o f1,018 nominI; ora la Quill barometro è soeso di 8 mm. nella mat-
deciso che il Corpo diplomatico spedirebbe un. forma colle riserve ammontaa 30,000. Le spesedet. Aindrid, 2. tina.
mediatamente una nota alpresidente del Consi. Parmsta stimavansi nel 1867 a 284,800 lire. la Atene 11 Nunzio ritornòsolennemente al suo palano Il tempo piovoso invade il mezzogiorno d1.
glio. La qual nota, dettata durante la seda la guardia nazionale formava un corpo di7,000 ao- accompagnato da Rivero. Il governatore civile talia; non T' più pericolo di barrasche; do-

5
vmma to anzi a - en- mani

gnità del loro verno.
6 bastimenti di 297,424 tonellate con 24,949 m• Rendita francese 8 I.. . . . . 70 60 70 80 0AJL

o sar a oggi .
on 11 om n à 56 3h 14. italíana . 56 42 56 12

B 9 B.pam. 5 pum,
esppiamo la risposta data dal Governo provvi Istä. 11totale impo ammont a 2,210,000 lire e la Ferrovie lembardo-venete . .498 ,- (§8 -sono. Ma se stiamo al diredella Nacion di stà" dsportizione a 1,t:0,000ure· Obbligazioni 282 - 280 50 suo . . . . . . . . 755 751,0 753,0

i à 0 eee Gå tra d 9 4 I seqCr .e a a a area Farr0Tieromano . . 49 - 47 50
10,0pagna e orte di Roma. Infatti quel diariO condo eensim utadel,iB61, era di 1,332,508 anime: Obbligszioni. . . . . . . . . .117 50 . 117 50

aferma che martedi passato il Governo avrebbe 147,507 agricott¿ri, 38,955 paslori, 32,801manaratto. Ferrovie Vi#erio Essassele . 50 - 50 50 Unidithratativa . . 85,0 80 0 87,0.mandato al Nansió a suoi paliasporti e ziello rieri, 19,592 aruglant, 16,122 proprietari di bent- Obbligazioni fert. merid. . . .168 -- 1 à 50

la quale sarebbe un nuovo segno Wel1861 s introdassero i bolli-lettere; le spesepo- Ÿienna, 2. Temperatura man..h.a , , g gp
della scarsa intelligenza e della debolezza del stali net 1867 furono 14,975, sti introiti,23,2io.I telo- Cambio su Londra . . . . . .120 80 - - **== ad.ima. . . a i . . Tp
Governo provvisorio. La Corte di Roma si èdi. gran stanno sotto a governo oon una perdita annua Log 2. Minima meDamottedel 3febbraio1869 ‡ 6,5
rtata la S com vari vn d ndi svantaggidellaGrecia pl è la man- Consolidati in8Iesi . ; : . . ; 93 % 982,

Pioggia mene orepom. . . . . . . , mm. 6,0

uppo pe el 7an i marear n ChiusuradellsBorsa:Renditait el15 TFATßl;
sione che subisce dalla frazione spinta del par• speciale a tal efetto, si ordinò che ogn10reen di 18 febbraio: 56 25. TEATRO DELL& PERGOLA, ore 8-Bappre-tigo progressista e le manifestaziom popolarilo obbinto o no

. Dopo Borsa, rendits italiana: 50 SO: tabso• senterinnadeB'opera delmaestrog·asíngano a fare delle concesstom e prendere dei di pa are Pequivalente in dena e, IÆ ÛsmeFenMa - Ballo: ErnÂNG.provvedimenti pericolosi per la sua autorita e Parigi, 2 TE&TRO,DELLE LOGGE; ore 8 - La dram-Coan a o ione per i casidi Bug. fa e d ' a
. Nonè ancora giunta alcuna risposta daBa matica Compagnia francese diretta da En-

gos, e la istrazioneOËiaria procede alacre. Compagnia transatlanties, un sistema telegraios di
Grecia• gène 3feynadier et E, Bondels rappresenta•

mente. Sono state arrestato circa ottanta per. suainvenzionedestinato ad anmentage is s i Epova York, 1 Iggggg -- y,gg
sone, e tra glialtri, i principahdi de10a. della nave e ad aÿvolare la tr•=lminne degli on IA Camera dei rappresenfanti Tespinse con iMes --Embrassons nous Fog
pitolo e dellacat auferi setninarlo, dini da dar; s!†equipaggio. Dalla, loro camera gli 110 voti contro 62 una proposta per ,l'annes- TRO NUOTO, pre 8 - IA drammation

tæto rigioEna
, or a e

tm e mde71 ta y gna e sions di Haiti e di S. Domingo. CompagniaMdaTM rapg.
ti a dubbi siam dis ostia ' r,ayricinarsidi dn'Altra nave, co-e pyre di intM glipare no osa e o y smn a

aenidenti ene possono produrs). Questo sistema a Una circolare di Gladstone invita i membri
es un ee dtdo

no ay com rovved di a , atrasade. delParlamentoad intervenire alle sedute che Paagossoogawmmva
Ma non potremmo congra'ularci egualmente rinsi rioevono to istruzioni necessarle, Dicesi, ag-con esso della scelta che ha fatto per soëti giënggil eltato giornale, ehe il ministfo detta mari-l'infelicegovernatore RSägos, 4 Gaceia , nasi.propone di applicare Pinvenzioge del signor LISTINO UFFIGAI.E DELL& BORSA DI COMMERGO ( idense, 8 feNraio1889)stamani pubblica il decreto di nonuna del sig. Poueant alla maries di guerre.

Massa Banguinetti, già governatore di-Malaga.
Le tristi memorie issoiste a Malaga dal Sangni. - Il giornaleolielale francesaannansia che PI-- V A I. OR I

. netti, e la dimiselone che incostrettoa dare per, peratore hardonato alla sonola normale superiore L D 'evitate la destituzione, avrebbero dovuto far ca. bellafotograie rappresentanti gli somwl eseguiti per
pire che nissano era meno idoneo a calmare Ik suo ardine nelle rovine del palano de'- Cesari a
eccitazione degli animi nella provincia di Bug- *

Bandita italiana s . . . . god, lgen.1808 IS a '57 95 58 BO EL TI
gos. 11 Sanguinetti, direttore della Iberia, di ca- .

Im as, tutto 5 Ef0 lib. 1 ott. 1808 80 05 99 90 80 50 80 40
rattere iraselbile e provocatore, uomo di pan , MUNICIPIO DI BOLOGNM • y · • ' **•
titi estremi, autocra‡e sotto la livrea liberalei è Bogrammapel comeorso alpremiogrande cur• b R Tabsooki l8Puomo piil antipaticoemeno possibile aBorgos, , landese dipidurapel prossimo amo-1869. toli foro) . . . . . a i gens 1809 500 434 %435 % 436 A 436
e, è da temersi, che la sua presenza e la sua a Federico.Barbarossa, per accordò peculiare Ferri i§ 1 1868 eseamministrazione, provochino onlà nuovi disor- fatto con papa Adriano, fa arrestare Arnaldo O Tesorolst95 p.1 480dini. - da Brescia che stava rifugiato nel castello diun AsionianusBanesNa Tosean 1 18881000 1800 1780

barone della-Campania; il quale?per salvare se DetteBanenNa Italia i 18081000 a e 810

NOTillE E FATTI! DIVERSI nio= sliÍUZaifû$¾ ËŸ°'"" '"

delle guerre diFederico Barbarossa, ToL I, Pa. Asiom dails ss. Fr. Roman 500 • sa •

H Giornale di NapoN rfferigen che 8: A It. la T 500 a a . a a
principessaMargherits visitata il 30 gennaio fedd.. La misura dél dev'e are 19 altezza ObbL & SS. FP. Centr. Teso. •l luglio 1868 IOC • a a a
candatoMaria Pia ed assistevaallapremiazionedella metri 1. 045 ed m za metta (418. ObbL 6 deBe endiette . . . . » 60C > a a a

alunne. Erano a riceverla aUa ports dello stabili- Remio. Una a d'orodifTalom di liro Obbl. 8 delle 88. ¥F. Rom. » 500 a a a

mentollear,Civita,ilsenatoreImbriani,ileommen. italianequattrocentoventicinquencentesimises- an BB.FF. i 11tu Im a ,

datoreBaldacchini, gli altri governatori, ladirettride- 88Bi (L. 425 60 Obb de CD a li0 167 tw ,signora Savarese e la yleo direttriee- Disposizioni generaK della SS. FF Mar. > 5
S. A. conferiva di suamano lemedaglie alleatunne

. Chitmque iátenda' concorrere alP estuneisto 88. rf.il em to) . a

1 1869int to ' u a t e diB. Mar. Ao il têma pron o

3y ett > 1 1808 5
eellino.

mdirizza -- Al sindaeo di Bologna-- franco di * """' P

a a

d p

in 1 1868mostró soddisfatta della toonta detto stabilimento e sa serva o dilazione verlina. s idem
piccolipess

della istruzione che vi si iinparte. gni o araNCOntraddistinta48na motto Nazion iÑH
a eod epi ed accompagnata da un foglio sug- impr. daHa ei di inoro in soit. 250 > a y;4

- I giornali di Milano aannasiano la morte di A" gellat0, il leall'esternoporteràripetutarepi. Obbl. fondiarie dd Montedei Paschi 5 Ot0 . . . ð00 m a a 404
non ha guari il primóremio di lire 10,000 pel suo dell'anÄre, la sua patria ed il domi•quadro rappresentante Carlo Emanuele. O A MB I L Û C & MB I L U U A MB I L D
- Scrivono da Pavia alla Postadi Milano che,as. Oveogniesingoladellepredèttedisciplinenon ------
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ClÊBz!0ae perpubblici proclaml. Nicola • Jovine Giuseppe in Pietro - Pietrontro fe Denniantonio - Fran- La di Ninno - Maria Liberata Cian- Pasquale - Giuseppe Piecarini in NI- sioni redditizie aHa chiess rienttiria quatan di preserlzione: In-
Irena Javine vedova di Pietro Jovine - eesco Plotroniro fu Nicolantonio -Car- fa Francesco, maritata con Mi- cola -LeopuidoConfalone fu Pasquale delfassenzione in Lupara, non che vita individui aitati col pre·Estratte dal suo esis Maria Nicola sticea fu hafasta vedora mine Pietrontro fa ik natantonio - e le de Marinis - Mariantonia Mac- - Carlo de Blasks la Oleseppe - Pa- Amelio Spidalierl fu Vincenso - Mi* sente fornirle a loro spese unawNAM di Pietro Berardis - Emiddio Juliant DagnenienPietroniro fe Nicotantenio- elocco fu Pietro, maritata aan Leo- squale Pomponio fa Miehalangelo • chele Pettinicehio in Giuseppe - Glo- nuovo documentoo intromento di rh

Al sinnor presidente del tribunale fuPrancesco - Domenleangelo Palum- Gennaro Pietroniro fu Vincenso - Us- Jo Contstone - Teresa eLaisa Ma Doonto Francezio fu Giovanni - Pa- vanniPaolocal tu Michele - Francesco cognizioneennformeai ruolieseentivi
eivile dlLatine; bo fu Angelo - Angelandrea Mosenfo ria Luisia Robertl fu Domenico, mari- tu P.etro - Luisa di Paolo is goales Glautellen fu Vmeenzo - Gior- Giangiappita Ignazio - Feliee diTom- ed altri titoli relativi al possesso.in
R sottoscritto procuratore dqHa D¡. fu Francesco - Nicola Moscuro in Glu- tata com Domenico Mancinone - Anto- S lino, mantata con Miebele di To- sw e Giuseppe Germano fu Michele - maso di Miehele - Ersnao Montano fu cui sono di pagare: al che non adem-

rezione demanfale resþIente in Aqui- seppe - Angelo roseus in Reinißio- nio 6ravina inGaetano - Giust pye Jo- masso . Luigi d'Aloisio fu Giovanni MichelaagAo e Ginsoppe Liborio fu Michela - Domenteo Lalli fu Giuseppe piando ino al giorno Asiato per laIs, rappressatante lis-ministrazione Angelandrea J iani fu Giuseppe - vme in Andrea - Luigi Eaubo e Do- Rosa di Paolo in Donato, maritata con Nonzio - , ranoeseo Trivasonno fu NW -Francesso I.sili fu Giuseppe -Ereole - ne in gadizio domanda
del fondo pel Culto, domanda che 11 Romualdo Berardia fu Vinaanm - Leo- menico Josine lu Ferdinando - Vm- Vincenzo Colonna - Erminta Miserere cota - Battista Capone la Liborto - e Vineenzo di Lisiû fu Fransesoasresã• ehe 11 tribunala a Larino pplines
suddette tribunale angerizzi nel sensi nardo Berardis fà Vincenso -Boccardo canzo Notato fa Frauenseo - Pietran- fuMiebelangelo,marit.conOmseppent- uigi Caponatu Baldassarta - Adamo denti edomiciliati in Castelbo taccia con la sentensa al nuovodo mento
degli articoli 14giB2 procedura elwile Domenico fu Vincenso - Andrea e Pie- tonio ed An landrea Torzi fu Fran- cola Juli2ni - Maria Giuseppa Caprara rara fa Donato - Adamo Violi fu - Angelomiehele Torsillo fu VIncanzo chasi chiede, dichiarandou debitori,la sallodataDirezionsacitare pub. trantonio Tozzi & Franossoa - Nicolo eesoa - A diMasola à Vincenzo - fu Liberatore,maritata con relice Rio rancesco - Ralfaele di Tommaso fu -Cosmo Montano fu Giuseppe - Igino elssenno r larlspettivasomma,blici proclami, n.833, debitor$cen- Dragonetta fu Vincenzo - Nicola Lost- Domeni i Mascia fu Matteo - An- elati. MariaGiuseppaColonna di Via- Francesaa - Giuse pe Trivisonno di Montano fa Michele -6iuseppe Cloeoo stazionee itale is dente n
si, canon1, terraggi ed altre annue ma to Franeeseo - Einiddio Trono in drea Sticca fu Francesco - Leonardo eenzo - MariaDonata Ciantagnata De Franasson - Miche Ferretti fu D+ fu Gandenzio - Natale de Lisiis fu A- favore den in e istante,
prm=&s•tant passau alDamanto de 44. i Mãebole - Ntenia di Nanoo fu Fedele - Stioca fu Adamonicola - Leonardo Ja- menico, marit.con Carlo diPaolo - Ma- nato - Francesco Nieodemo fa Libera- nacleto - Remigio di Lisio in Laigt - 4 conseguentemente dichiara inter-
Tersi entimorali, in forzadelle ultime i Giambattista Pietro e Uni fu Giovan- liano fu Pasquale - Ralfaele di Paolo - riaRosariabfstortiftrFelice,marit.con tore - 6iuseppenicota de Marinis in Giuseppe Cirella in Qulatifiano - VI- tottaqualunquesorta di prescrizione.
leggi di sop ressione e liquidazione [ ni Jovine - Domenico a Giuseppe Leonardo Pena fu Pietro - Diamante Miehele Caanfagna -Teresa Listorti fu Michele - Nicola de Marinis fu Gm- tantonio Cirella fu Giusep - Benia° Si ch la
deirasseÊesiastia l Fratamboo -Emi¢dio Juliani fu Fran- Petta di Leonardo - An6eto di alascia Pelien, maritata con Miehele di Paolo seppe - Miehele d'Astolfo fu Pranoe- mino, Franeeseo e Berard Loreto clausol -an-dan
Con ogni risarra e protesty, cesco - Domenlee Pietroniro fu Nim in Vincemo - Domenico di Masda fe - Caterian Listorti fu Felice, maritata soo -Nicola Tossi fu Giaseppe - Libe- fu Domenico - 6iovanaiLoreto fuGio te

a y nate e si o o

Larino, 14 dicembre 1888. tantonio - Alichele Placcia in Qinsep- Matteo - Nicola Turco fu Donato . een Leo do Pansillo - Anna Teresa ratore Rieeinti fa Franceseo - Fikppa vanni-Antonio Montano fu GiusepP N ruoli di le si dark comuni-
Ferdinando Montuori, proe. pa - Domenica Lomma fu Diodato ve- Luigi d'Angelo in Nicola - Giuseope Cieri to uigi, madre esercente la P> €Atoisso in Giuseppe - Luigi Paral fu di Cosmo - Gaudenzio Cirella fu Glo I casione dei ruoh esecutivi ed altri ti-

Uanno milloottoonata sessantotta dova di Beniamino Pietrontro - Fran- Johano to Bassantonio - Mareo, fin. testi terna sul Egilo minora Anto• Michele - Fellee, Omseppe ed Alfonso vanni - Felice Telardi fu Giuseppe - I tolia dienisono provvedati I dianziel-
11 siorno t¡uattordhidicembre. cescod'Angelo fu Gaudenzio -Giusek eenzo e Beniamino Jovine Iq Natale . nio rara fu 6iovanni - Clotilda d'Astolfo fu Tito. Felios Pelte6rino fu Gibseppe Parla fu Domenicantonio ° tati enti morali
Noi Achille Motta sidente del tri- pe Trollo fu Giambattista - Pietranto- Giusep e, Francescantonio e Natale Ricel di Raisele, madreesercente Luigi- Marco Tetta $a Matteo -Deme Carlo Romeo fu Luca - Gieseppe di

bu
nË f M ca D e ma - r

no te

Darsenecomunicazione al Pobblico fu Lonardo . GISBSDpe Se fu Fran- d'Amicantonio n Lui6i-Cecilia J di Paolo fu L'berato • Emmanuele daco siggor collo Pepe - Tincenzo mino - Carlo e Emmanuele Romeo fu
r hee I a Ño on-Ministero, e deleghiamo 11 udice s!- ceneo - Domenico Manema fu Lonardo fu Vincenzo autorizzata dal marito Giuseppe in Miehele, re eneroente le Matteo Ganiele fu Pasquale - Marne Giuseppe -VincensoGugliehnofoI ri

5
to

Por Gatti per la relazione 11oatare - Eniddlo Manotai fu Lonardo - Giu- Leonardo Stieca - Benedetto Mancini lapatria posesti sul minore Mi¯ \ Manuele fu Benedetto - Gabriele Ma- nardo - Filomeno Bracone fu Ferdi-
rocuratore legale esereen

a Camera di Conal Ilo il di 16an4ant seppe Immma in Leonardo - L i di Domenico - Innocessio Mancini di abele Emanuele - la Angela di i nuele fu Felice - Gabriela carelli di nando - Fdomeno di Lisils fu Michele t ettosgtrà per
mese - Firmato: .

Mona- Lomma fu Diodato - Vincenzo Gizzi a Nicola - Leonardo Stieca di Andres , Tommaso fu Michele. maritata con i Miehele - MatteoAltobellifa Gesualdo - Boooo Kampino fá Giuseppenicola -
Larlao, 18 dieembre 1868. Pietro - Domenico e Erancesco Qizzi Oomenico Coletti fuDomealco - Fran- 61useppe Cleri - Carmina di Tomasso I - Gertasio e Hiehele Caprara fa Giu Pasquale Caluori di Adamonicola - Gopio collezionate e Armate tanto
BPubblicoMinisterocon sl oppose, in Leonardo - &¢hille Mastrangelo fu Gesco Coletti fa Leonardo - Angelo fu Michele, maritata con Micheln Man¯

seppe, tutti domicillatt e residenti in FrancescoSaverioCatuoriin Vincenso del decreto del tribunale autorizzante
ossertata le pcesarizioni di legge- Cosmo - Angelo Lakatta At Donato - Callura fu Nicola - Oarolina Scioen d¡ cint - MarcelloPepe fu Carlo - Ange Cintacampomarano, eGatanadiPaolo - Paolo Caluori di Adamonicola - Nune la citazione þer pubblici pruelami, che
Firmato: Cerio. Marco, Vincenzo, Beniamino eNicola Donato medova dl costantino Gallura. lamaria Cuoco fu Felice, vedova di fu Nical maritata een Luigi Salva- sio Giocco fu Rocco - Giusey Tozzi del presente atto di ettazione sono
In nome di San Maestà Vittorio Jovine fu Natale . Glovanni Fratamico sempliciano Petta fu Baro - Angelo Prancesco di Tommaso - Marco Tetta tore, re misiliata la LOW fuCarmina -Donato d'Angelo fu Gan- stati damemedesimo uselere intimate

Emagnole il ner grasta di Ðio e per fu Donato - Angrea Mancini fu Pa- i Gualtiert tu Vincenzo - Nuiola Gual- fa Matteo - Caransla di Paste fa Vi> ra - Gi pe le Piccio - Nicola denzio - Nicola Cirella fu Vincenso - notmodo pegueqte: cioè tre di esse
volontà della Nazione Re d'Italia nale - Giusep d'Elia la Nicola - \ tierita Paolantonia- Leonardo Gual- eenza, maritata 400 Felice de Marinis e Balfael Ëu Giovanni Corso - Gugliel- Gennaro di Leo fu Nieula - Michele copie sono state notlâcate nei modi
B tribunale eivDee earresionale di iardi Pfetran nio fu Domenico - I tieri fu Marco e Francesco Turco fu - Leomno flanellucel fu Giuseppa - maOto Miebelangelo - Oto o Gin- Spidalieri di Aurelio - Michele Juliani ordinaris e giusto il prescritto del tri-
491 Beniamino Larogen fa Nientamarla . 1 Donato; tutti dqiniciliati e residenti Michele Nicodemo fa Giuseppe - De seppe di Liaio fusiovansi, edesst do- fu 6sudenzio - Angelomiehelee Niaala banalesisignori Domeniaantonio Gis-
In Ca-ara di Conslillo; LeonardoPetrille fu Pietro -Domen!- in Castelluecio A. 8. netta qualità di menicod'Astolfo di Liberatore - Giu' nuediatie reddenti inCastalbottaccia SpMalieri fu Domenico - Giuseppe ed ti, Aotomo Gravina e La a Berar-
Lotta lå domanda; co Moscufo fu Pietro - Fill po Barar- debitort di coast, canoni, terraggi ed seppenicola Caprara fu Michele -Giu- Carlo Papa fu Errim maritata intonio di Lisão fa ei pe -Michele

dis, residenti edomleiliati
Poichò la altasieme nel medt ordi- dis in Domenico - Felice Ërardis fu altre annue prestazioni redditlzie alla seppe CiantagnafoGiovanni-Carlodi non everino, residente e domi- Baldassarre di Pietro cola Grande luccio A. B. ai quali tre in a

aarlaarebbe sommamente difielle, ek Pasquale - Wicola e Pietro Gualtieri chiesa ricettizia e mensa arcipretale llattes fu Domemco - 61ovanut Ja" GHii tuttI nella qualità fu Prancesco - Luigi S idalieri fo Do. lecopia istossa sono stata rijgseiste

a G et ona o
ra

.lo.u ?."Eleuterio
- Tommaso di Salvio fu fu Giuse pe, an zzata dal marsto Bezardino - AlfossediFaolo fa Fasea- po no - non eheBamannere Mar- lo in miehele - Dommican nîo d) pe avesse luogo la disposta inser-

Deliberando l Costanzo - Felice Mosento in Emonar- Michele o - Domenicodi Mattpo la slo - Cegare Caprara fu Francesoo · rono i Miche aseppe di fa 6tuseppe - Giuseppe Pope une nem detti Stornali del presente

an eSV f to rea n o-Amod o m di e n D me
a ele, tata con

at d
d Jire 112 60,ciob:

AquDa a altara ner diensa del di eini fu Pasquale - Angelo Maseinifa falles de Blasifs fu Carlo - Carlo di penicola de Marinis hr Michele, tutore $aq - Luisa dg Paolo M le, Alis diPietro- Gaudenzio Bernardo fu Cartas credito fo61160 .
L. 6& •

ventidne f bbraio i pubbliel Pasquale . FBIDpo Petrillah I)ome- Matteo fa Dongenies- Michele diMag. det i la minore Giuseppantonio de maritata conGiuseppe PetrRio-Maria Giuse ge - Franoeseo 6 i fu Signlicazione. . . . . . . a 2 25

proclami, mediánte i nella aico - Michele Pratamico fu Domeni- too fu Unigi - Pelice Pellepiæ fa , Michele CuocofuGlaseppe• di Cienzio, madre esercente la tria IgnasËo - Michele Spidalieri suto
Drutt digople . . . . . .

• 87 •

Gassetta Ufß¢iale del enel gior- co - Emiddio (FAagelo di Felice -Raf- Luigi - Giuseppe MimienecI ru Bran- po AltobellL di Matteo - Omt potesse Bauminori Fell- - Luigi spidaliert fu Nicolan lo .
Registro, deoimo a reperto-

aale a annanst 4 119 faele e Pietro Caiura fa Nicola - Peli- cesco - Giuseppe Violi fu Dome co . nele la Michela - GiusePPo ela.eßen diPaolo fu manico· Francepco diOta fuMichele - Giusep. rio
. . . . . . . . . . . . • i 20

41 Molise 1 di cane ce e Domeniew Qarosetta fu Nicola - Minhole, Pasquate e Felice otta io di FíUppo - Domenico Fer- Filippa PaolofuMichete- Prancesco De e Pietro Spidalieri fa Santo - Pia Trasferta . . . . . . . . . > 6 25
ed alty prpatst19qi dovu- NicolaBerardis is Michelangelo-Con- fu Leonardo - Giuseppe e Feli rr) retti fti Guidone - Ofuseppe e Miche e Fisidi pantonio - Doutenico Policia Antonneci, vedeva di Spida-
moraH soppressli salvo e GiuseppeTaneredi fu Giusep· fu Domenico - Giuseppantonio, Do. Saetta fa Police - Gervasio Ranri e Fiardi -Tibertoe Michele Iteri -Doratangelo diBabato fa Saba- Totale L. 112 60

benvero che siano citati in- J pino - Vincenzo ¶allace; fu Dopemido menico, Miehele e Pasqualedi Mstteo fu Leo -Nieheledi Niano th 6iovanni Piardifu Nico - Michele Ciccarelli tino-Aggelosuchele Spblalteri fu Do- N. 8f 4 del repertorioelvile,
dividualmente eneimodiordinariper I

- Pietro Fratami4o fa Saverlo - Benla- fu Miehela o - Felice Andrea Ru- - Carmina d'Aloisio di Pelice, mad? fu Cosmo - MarlADonata e.francesco menico - Michela fineillafa Giambat- Iluselere: NicolaFallee Spetrima
la suddetta adieBEa: Damenicantonio mino Petta fu Niqola - Aarello Jovine soitto fu 6 - Dom. Galupoo lo esercente la patria potestà an1 CiecareltÎ fu Federico - Amadio Lom. tista - Carlo Ciriito fu Domenico - N. 119 det registro della cancelleria
GIssk Antonio Grayina e Luigt fu 6agtano - Gialpbattista Palumbo f4 Gaetano - 6 riele e Frana. Cofpnaa thinore Giuseppenicola Valentino fu bardi fu einse - Ginse pantonio Francesco Greco fu Giuseppa- Giu- del tribunale.

eehe an esemplare di uno del Giulio -Achüle e fu Nicola Maria fu Silviano- LuigiCaponetasiuseppe- Michele - Antonto di Faolo fu Felice ¯ Giacompodonatopfat ist.la - ranosseo seppe Giacomodoqage in Domemoo - Larigo, li 30 dicembre 1868. Graffs.
detti contenente is indicata

- Vincenza fe Roooo - Gin- Carlo Pardify,Michele - Fe11ee Mgarl- Liberatore confaloni fu Franeeso ¯ Riccia di fe Sarlo Antaale - Maria Gabstolo Antophitila Leonardo - Vin- H cancelliere ErmatoVirsiano,
si roolami slamitasa r di M fe Matteo - Cesara são fa Miehele -Felles d'Astolfo is Mi-

LI tore laDin 6 usep VincanzaLagatta, vedova di Pasqua14 consedi Lea fu Giuseppe - Costanio R trato a Î.arino 11 3Tdicembre
to spazio i quindfel in to ti i fu Francesea - Luigi Catista chele - MichelediPaolo fa Gialebat- Ico Mig Niono «P¾e

Rieciardi - ¥elice Cleearelli fa I)õme- Bucei di Vincenso - GiuseppePepe fe I S Told,
eomani sono domþiliati grindh a use e -Rafaete Rosato fu Fran- tista - Michele Claufagna fu Undqste• Ad nieo -6iovanonagelo de Leonardis fu Giuseppe - G1ovanni Mastrogmseppe Cp i - Decimo cent. 10 -To-
yldui dacitarpi; eesco - Ërcan el Noseuro fu Dome- Domenico Ciantagna ha Glaseppe -

amo - Giuliano la p Baldassatre .Fellee, Servasio e Libe- in Eustaèbio - Efebole IJstorti fu a tale liret 10 (lire naae centesimi dient
Cosi deliberato in Cameradi Consi- nico -Dame di fu Andrea- F Ademiro, Giuseppe, Ade,

- Saverio Cia tine in Domenico - rAtore SalvatorefaMichele - Vincenso devico - Fedela Baldassarre fa Sera- a credk) - R ricevltore, armato Fee-
glio da sign4ri Anhilld Motta, presi• Felice d'A lo - P nale lj 6elo d'Ascanig im Giuse pa

nria Onoco Giovanni,maritata con Antogare ll fa Mercuria - Maria Vin- Ena-Giovanni Cirella fa Salvatore - re¾
aepte - Pietilo Gatti e grancesco Ple" d'An -NicolamarÔetta Nicola - Giovanni Calasanti fu 4 ve- *gep nisolaCaprarn- MichelePag eensa di in Angelomiehele, AntonigeNicola IIernardo fa Michele N. 85,Visto a debitaper L. 75 TO.
Inmagt, y Mean° in O ce Marla Juliano fu stro - ErminiaNiserera fu. Mieholan- glot Leonardo - 61aseppe Violi in maritata con acesco di Paold - Ma- - giulio di Oto fu saverlo - G.useppe Li 3 gennaio 1869. - Tommaso Fl•
eelliere a 80• Leonardo - Concetta Sticca di AndreA gelo,maritata gon Juliapi Felice , gg,

egicp - Giovanna Minicaceita HE wia Michela Lanardo in Angelomi- Montario fb Miehele - Beniamino eBe. scher.
Per utentica laselata oggi vedova di Gloraent d'Amicantonio - ehelePallotta ik Giuseppe - Pasquale , maritata coaDomenion di Paok chale, maritata con Searcasale Fede• rardia LQteto fu Domenico - Giusti- Per copia conforme r

23 iß68 la no aTIchipsta Frospero d'Amiegatonig (a Frances diNiano knLiberatore - CarloColpona - rancesco, Errien, Adele, Raffaelad rieo -N6tuseppa Colornaso fa no Lol eto (4 Domagico -Luigi Øirells I?useleredel procuratore or - Annibale Colet fu Francesco - Bal- fu Francesco - Alessandro ed Antonio Teresa deMarints fu Giovannangrea - ro tata con Giuse Ca- fu Salvatore - AngeLomichele Cloooo 2f5 Nicor.A REi.ICE SrxTamo
dessarre lovine Vincenzo - Diego Torzillo fu Felice - Luigi Paoluqei fu Carmias de Marinis in BHehele Gin ppo Salvatore fa non- fu Fra cesea-DonatoMarallioin9ea-
JuHant in Lonardp - Nieola, Pietro e Giuseppe - Giovanal IAberatore à seppa Alfonso e Felice d'Astolib in ud liar Gibieppe Salvatore fe nato - Costanso e Miehele (Angelofg

'

Ilanno digeW- Rafaele Petrillo fu Wielplangelo - Giuseppe - Domenico Tetta fu ¶ito• Vita - Estaista Captera fa M ' Gitiseppe, edgyn (g- gleela podp - Niqoin - Gaudensio, 3 Ino fu Fran- A
-

bre in .B., itacampos Levastdo Lafratty fu Nicola - Nat;Ie Leopolda de Marini fu Giuse pe, ma- Pasquale Caruso di Giovanni - Marir y 4, gg gggggggg _gggga . gg¡¡gg Sp¡
'

Giuseplía H sottoserittoSpiridione del fa Co.

D Leo a o arco fa Dqmenico - Dia -GIsaappenicola fa fu4 Mt. A P Miabelenipenico themati fu Ada- Tuttimi edomielliatFin Guar. datosaan eontratto del 31 decembra
Io agelod'Amiaan dio fh Franedsco- chele - Giuseppe N Natelji, la EHa te ette fuAPas u le,co monipala.-NicolaBiociati fu France- dialliera nella anahtA di debitortdã 1868, rogata sqr fellegrino Niccoli,

e a ErminiaBo ard fu Giuseppe - Cate- Amodio - Giovanni diNin fuMichele ritata con Raffaele di 0 -
144 - Domonion Risolati fa Michelan- ceasF, canoni ei altre an9 t l'esgreizigdag paa stabilimento mec-

ove domiel pe r
r kW.?t.""a**"a edi hel t o e Mich la traw &

gelo Leo a fa
flera; on

e f or à Por o a a ni annan giuŠ¾i si todova di Ra Joviae . Fran- Cleri f Liberatore - Miehele Paqsdig Tu Pranees M chele fu Domenico - Giuseppe Ca- compartspeng tuut i citati individui
giorn elate el Regno e 44800 Laßt la E esto - Antonio Be• fu Pietro - Michele Par(§ Qi MicQia - Ferretti to -

di Giovantà - DonateMassi- col resente atto innanzi al tribunale Egilo Mesincosiminichp lin dal primo
ne MMMN&Edda cargis di Luigi - omegicantoni , 61g Ferdinando Careill fuDomenico - 61a-

* * Miebe cointi is miano es arellt la Nicolantonio - civiËe di Larino Ivi residenti nolfa. gennaio 1869 ne assunse la gestione
tri

e Nieola GI i fa'GennÅ- Cé- seppe e Michele Carelli fu Nicola . Anna IlLin Nientant., vedPfa diensa che emo terrànel di ventiduë conservando la medesima ditta ri-
14 fa le vedorad!Maa Giovanni e Matteo Jasurlo . Lo

- L d'Alofslo vanal di 4 dg piorniano - Andrea febbraio 1864 per sentido provvedere dioneCosimini.Dichiaraperciò a seanso
Gennaro GM Gravina &

- Anni Boccarda in Aa. Cieri fa giohela . Mich6a 4 nan Omrelli fu Domenino - Battistr I.embo fu Domenico - G pícola À¤lla segpenti domande: di equivoel, e ad ogni effetto di ria-

Anreto- Sinsoppe cia fu Rocco le Coletti 146 F tamico fu fu Fraggesco - Igichq1e, Agge we qva dilbliceCarelli-Michelan el¿ Leonarda d'Abrani fa Domenico - annae prestazioni reddiurie agli ans a partire dal prismo genpalp scorso
- Marco Ananacci fu Ausilio - L Ginsoppe - Gius Railhele, Angelo enngeloeTeresina di Paolo fu ae-

e 91use e Liberto fu Nunzio - Ëes Laisa Casaltiote fg giogla, maritata detti,e ti morati gono passati al Da• fareunlesmentacarico al di lui Oglio
Petti(fu¯Andres - Emiddio Notaro e4 AntonioTu Andrag - 190ola tano• Achill Pasquale e Ces no sandro, enfamino e Gius Eaut een De 6antis Domenico - Beatrica maqios e ne ha preso ospesso e De Mesio CosimiaL
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